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Istanza per l’avvio della procedura di Valutazione di incidenza - screening 

 

 

 

 

Alla Comunità Montana Calore 

Salernitano  

Via Cesine  

Roccadaspiede (SA) 

 

 

 

Il richiedente COMUNE DI ROCCADASPIDE con sede in VIA GAETANO GIULIANI, 6 – 

84069 – ROCCADASPIDE (SA) – C.F.: 82001710654 – P.IVA: 00619730658 – PEC: 

protocollo@pec.comune.roccadaspide.sa.it rappresentato dal legale rappresentante, sindaco pro 

– tempore del Comune di Roccadaspide, Avv. Gabriele Iuliano, nato a Roccadaspide (SA) il 

19/06/1967, residente in Roccadaspide (SA) in via Gaetano Galardi n. 51, per il seguente 

progetto: taglio bosco delle particelle forestali n.11-18 relative al Piano di Gestione Forestali 

del Comune di Roccadaspide; 

presenta 

ISTANZA 

 

di screening di valutazione di incidenza ai sensi delle Linee Guida nazionali (GU 303/2019) e delle 

Linee Guida regionali (DGR 280/2021). 

I siti Natura 2000 interessati dal presente screening sono i seguenti: 

CODICE DENOMINAZIONE TIPO 

(pSIC, SIC, 

ZSC, ZPS) 

SOGGETTO GESTORE 

(DGR 684/2019) 

IT8050053 Monte Soprano Vesole e 

Gole del Calore 

ZPS PNCVDA 

IT8050031 Monte Soprano e Monte 

Vesole 

ZCS PNCVDA 

 

Ai fini dell’avvio della procedura si allegano i seguenti documenti su supporto digitale (3 copie): 

1. il format per lo screening (NB. Allegato 1 alle Linee Guida ex DGR 280/2021 da 

trasmettersi sia in formato .pdf, opportunamente firmato e datato, che in formato .doc )  

2. documentazione tecnico-progettuale, comprensiva di allegati tecnici e cartografici a scala 

adeguata; (tutti gli elaborati dovranno essere debitamente firmati e datati; la 

documentazione dovrà essere corredata dall’elenco puntuale, debitamente sottoscritto 

e datato, degli elaborati che la compongono da citarsi anche par. 3.1 del format per lo 

screening); 

3. un report fotografico a colori, dettagliato e comprensibile, dell’area interessata 
dall’intervento (solo per P/I/A); 

4. idonea cartografia (IGM 1:25.000) in cui è evidenziata l’area oggetto di intervento;  
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5. l’elenco dei pareri necessari per l’autorizzazione, distinti in pareri da acquisire e pareri 
già acquisiti; 

6. copia dei pareri già acquisiti; 

7. copia degli atti conclusivi di eventuali precedenti procedure di valutazione di 

incidenza; 

8. documentazione relativa al versamento degli oneri istruttori; 

9. dati territoriali georeferenziati; cartografie georeferenziate EPSG:32633; particelle 

forestale in kml.  

 

 

 

Riferimenti per comunicazioni: 

Nome e cognome: Gennaro Gorrasi 

Indirizzo: Via Paestum n.23 Roccadaspide (SA) 

Tel. 3314590726  

Mail gennarogorrasi@tiscali.it  

PEC farmaciadellepiante@pec.it  

 

 

 

Data 05/03/2026    Timbro e Firma del Proponente/Procedente 
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TRATTAMENTO DATI PERSONALI E PRIVACY 

Io sottoscritto GABRIELE IULIANO dichiaro di aver preso visione dell’INFORMATIVA PER IL 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI, ai sensi e per gli effetti degli artt. 13 e 14 del 

Regolamento (UE) 2016/679 (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati), delle disposizioni 

attuative di cui al D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, come modificato ed integrato dal D. Lgs 10 

agosto 2018, n. 101, e della DGR n. 466 del 17/07/2018, pubblicata sul portale 

http://viavas.regione.campania.it/opencms/opencms/VIAVAS, alla sezione Privacy. 

 

Luogo ROCCADASPIDE (SA), lì 05/03/2026 

 

 

 

 

 

 

 

 

Io sottoscritto GABRIELE IULIANO alla luce dell’informativa ricevuta 

 esprimo il consenso ◻ NON esprimo il consenso  al trattamento dei miei dati personali. 

 esprimo il consenso ◻ NON esprimo il consenso  alla comunicazione dei miei dati 

personali a enti pubblici o a soggetti privati per le finalità indicate nell’informativa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

P.S. Il mancato consenso non consente allo Staff 50 17 92 Tecnico Amministrativo - Valutazioni 

ambientali di assolvere gli obblighi previsti dalla normativa ambientale e pertanto l’istanza verrà 

archiviata. 
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ELENCO DEI PARERI NECESSARI PER LA REALIZZAZIONE E L’ESERCIZIO 

DEL P/P/P/I/A 

Il sottoscritto sindaco pro – tempore del Comune di Roccadaspide, Avv. Gabriele Iuliano, nato 

a Roccadaspide (SA) il 19/06/1967, residente in Roccadaspide (SA) in via Gaetano Galardi n. 

51, in qualità di legale rappresentante del COMUNE DI ROCCADASPIDE con sede in VIA 

GAETANO GIULIANI, 6 – 84069 – ROCCADASPIDE (SA) – C.F.: 82001710654 – P.IVA: 

00619730658 – PEC: protocollo@pec.comune.roccadaspide.sa.it, in relazione al P/P/P/I/A taglio 

bosco delle particelle forestali n.11-18 relative al Piano di Gestione Forestali del Comune di 

Roccadaspide 

DICHIARA 

che per la realizzazione e l’esercizio del sopraccitato P/P/P/I/A sono necessarie le seguenti 

autorizzazioni, concessioni, nulla osta, ecc. e che sono già stati acquisite o richieste le seguenti 

autorizzazioni, concessioni, nulla osta, ecc.: 

 

Pareri necessari  

 

Stato acquisizione parere 

 

Denominazione 

Soggetto 

competente al 

rilascio 

Parere 

richiesto 

(SI/NO) 

Parere 

rilasciato 

(SI/NO) 

Estremi (se 

rilasciato) 

Valutazione di 

incidenza SCREENING 

Comune di 

Roccadaspide  

SI NO -      

Nulla Osta Parco Nazionale 

del Cilento e 

Vallo di Diano e 

Alburni 

NO NO  

Altri pareri (specificare 

quali) 

    

 

Le autorizzazioni, intese, pareri ecc., qualora già acquisiti, dovranno essere allegati all’istanza.  

 

 

Data 05/03/2026      Timbro e firma del proponente 
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FORMAT DI SUPPORTO SCREENING DI V.INC.A per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività – 

PROPONENTE 

Oggetto P/P/P/I/A: 

Progetto di taglio della sezione 11 del Piano di Gestione Forestale (PGF) ex PAF del 

Comune di Roccadaspide (SA). In loc. “Valle Pietra Cupa” Ubicata in zona B1 del 

Parco Nazionale del Cilento Vallo di Diano e Alburni. 

Ripresa mc 249,42  

Taglio di avviamento ad alto Fusto con diradamento dal basso di grado moderato. 

 

 Piano/Programma (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett e) del D.lgs. 152/06) 

   Progetto/intervento (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett g) del D.lgs. 152/06) 

Il progetto/intervento, considerando anche il DM 52/2015, ricade nelle tipologie di cui agli Allegati II, 

IIbis, III e IV alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.* 

 Si  indicare quale tipologia: …………………………………………………………………………………………………………….. 

    No 

Il progetto/intervento è finanziato con risorse pubbliche? 

 Si  indicare quali risorse: ………………………………………………………………………………………………………..…….. 

   No 

Il progetto/intervento è un'opera pubblica? 

                  Si   

   No 

 

 Attività (qualsiasi attività umana non rientrante nella definizione di progetto/intervento che possa 

avere relazione o interferenza con l'ecosistema naturale) 

 

*considerare anche le Linee Guida https://va.minambiente.it/it-IT/Comunicazione/DettaglioDirezione/1846 e 

altre eventuali  Linee Guida dello stesso progetto Creiamo PA  https://creiamopa.minambiente.it/index.php  
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Tipologia P/P/P/I/A: 

 Piani faunistici/piani ittici 

 Calendari venatori/ittici 

 Piani urbanistici/paesaggistici 

 Piani energetici/infrastrutturali 

 Altri piani o programmi…………………………………………………………………………………… 

 Ristrutturazione / manutenzione edifici DPR 380/2001 

 Realizzazione ex novo di strutture ed edifici 

 Manutenzione di opere civili ed infrastrutture esistenti 

 Manutenzione e sistemazione di fossi, canali, corsi d’acqua 

 Attività agricole 

    Attività forestali 

 Manifestazioni motoristiche, ciclistiche, gare cinofile, eventi sportivi, sagre e/o 

spettacoli pirotecnici, eventi/riprese cinematografiche e spot pubblicitari etc. 

 Altro (specificare) 

…………………………………………………………………….……………………………………………
……………………………………………………………………………….………………………………… 

Proponente: COMUNE DI ROCCADASPIDE (SA)  

SEZIONE 1 - LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Regione: CAMPANIA  

Comune: ROCCADASPIDE   Prov.: SALERNO  

Località/Frazione: Valle pietra Cupa 

Indirizzo: ………………………………………………………………………………………… 

      Contesto localizzativo 

 Centro urbano 

 Zona periurbana 

 Aree agricole 

 Aree industriali 

    Aree naturali 

 ……………………………….. 

Particelle catastali:                    

(se utili e necessarie) 

Foglio  

44 

Particella 

19  

 

Foglio  

54 

Particella 

69 

 

Coordinate geografiche:        

(se utili e necessarie) 

S.R.: ……………………………. 

LAT.      

LONG.      
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Nel caso di Piano o Programma, descrivere area di influenza e attuazione e tutte le altre informazioni 

pertinenti: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

SEZIONE 2 – LOCALIZZAZIONE P/P/P/I/A IN RELAZIONE AI SITI NATURA 2000 

SITI NATURA 2000  

ZSC cod. IT 8050031 Monti Soprano e Monte Vesole 

ZPS cod. IT 8050053 
Monti Soprano, Vesole e Gole del Fiume Calore 

Salernitano 

E' stata presa visione degli Obiettivi di Conservazione, delle Misure di Conservazione, e/o del Piano di Gestione 

del Sito/i Natura 2000 ?   Si      No 

Citare, gli atti consultati:  

delibera di Giunta Regionale n. 795 del 19/12/2017 

DM 17 ottobre 2007. Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone 

speciali di conservazione (ZSC) e a Zone Speciali di Protezione. 

2.1 - Il P/P/P/I/A interessa aree 

naturali protette nazionali o 

regionali? 

   Si      No 

Aree Protette ai sensi della Legge 394/91: EUAP _ _ _ _ _  _   

Parco Nazionale Cilento Vallo di Diano e Alburni zona B1 

Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere rilasciato dell’Ente Gestore 

dell’Area Protetta (diverso dal Sentito e se disponibile e già rilasciato): 

……………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………….. 

2.2 - Per P/P/P/I/A esterni ai siti Natura 2000: 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

 

Tra i siti Natura 2000 indicati e l’area interessata dal P/P/P/I/A, sono presenti elementi di discontinuità o 

barriere fisiche di origine naturale o antropica (es. diversi reticoli idrografici, centri abitati, infrastrutture 

ferroviarie o stradali, zone industriali, etc.)??                                                                                       

                                                                                                                             Si      No 

Descrivere: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
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…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

SEZIONE 3 – DESCRIZIONE E DECODIFICA DEL P/P/P/I/A DA ASSOGGETTARE A SCREENING 

RELAZIONE DESCRITTIVA DETTAGLIATA DEL P/P/P/I/A 

La superficie totale oggetto di intervento è di ettari 10.49.00 di cui assegnati al taglio ettari 6.50.00 per la 

presenza nell’ambito della particella di castagneti da frutto. Non è stato possibile risalire all’ultima utilizzazione 

boschiva della particella 11, l’età stimata alla data della redazione del progetto è di circa 59 anni. La particella 

forestale oggetto di intervento rientra nella compresa B del Piano di Gestione Forestale. Non si osservano 

fenomeni di deperimento in atto se non evidenti segni di stress in stazioni i cui la densità è elevata e le 

condizioni edafiche non ottimali. La rinnovazione del cerro. Come dalle altre specie, si insedia nei piccoli gap 

che si creano al di sotto della copertura delle chiome in cui penetra una maggiore radiazione. La rinnovazione è 

scarsa o comunque soggetta a danneggiamento da pascolo. Il bosco oggetto di intervento è costituito da un 

ceduo misto con matricine di cerro con stato arbustivo di erica, biancospino, e strato erbaceo con pungitopo, 

festuca, rovo, ciclamini, felce, edera, fragola, dafne laureola. Rinnovazione di leccio, acero, roverella, orniello. 

Presenza di fruttiferi come melastro e ciavardello.  

Governo, avviamento ad alto fusto con diradamento dal basso di grado moderato. Cadranno al taglio i 

soggetti danneggiati, malformati. Deformi, sottoposti, policormici, stroncati ed in evidente stato di 

deperimento. Dovranno essere eliminati i soggetti del piano dominato e solo eccezionalmente alcuni di quelli 

appartenenti al piano dominate. Saranno lasciati a dote del bosco i soggetti di origine gamica o, in alternativa, 

i migliori polloni sulle ceppaie. In ogni caso dovrà essere ponderato il contributo di ciascuna pianta alla 

saturazione della copertura delle chiome in modo da non generare interruzioni permanenti nella copertura 

delle chiome. Rilasciare 1-2 polloni tirasucchio su ceppaie di carpinella. Devono essere riservate dal taglio i 

fruttiferi minori, le specie rare, particolarità botaniche, relitti vegetazionali. 

Assortimenti legnosi derivanti dall’utilizzazione e relative modalità di esbosco: li assortimenti mercantili sono 

stati stimati con la metodica dell’albero modello unico e con l’applicazione delle tavole di cubatura per il Cerro 
della raccolta di tavole di cubatura utilizzate in fase di redazione del piano di gestione del comune di 

Roccadaspide e riportate nell’allegato rilievi tassatori. Gli assortimenti legnosi ritraibili sono legna da ardere e 

fascine. La ripresa assegnata è di mc 249,42 in difetto rispetto ai 534,81 assegnati nel piano di gestione in 

quanto la superficie effettiva è di ettari 6.50,00 per la presenza di castagneti da frutto nell’ambito della sezione 

boscata. La superfice oggetto di assegno anche se in difetto è conforme alla tipologia di soprassuolo 

descritta da piano di Gestione Forestale. L’esbosco può avvenire nella viabilità presente nell’ambito della 
sezione o in alternativa con animali da soma nei tratti non coperti da viabilità forestale. 

Destinazione dei residui dell'utilizzazione; I residui della lavorazione inferiore a cm 2 di diametro vengo 

lasciati al suolo distribuiti in modo uniforme sull’intera superficie. 

L’assegno del materiale legnoso, per la sua utilizzazione, è stato eseguito in armonia con quanto descritto e 

indicato nel P.A.F., esso prevede; 

a) sono state assegnate al taglio n. 250 piante di cerro aventi diametro, preso a m 1,30 dal colletto, pari o 

superiore a cm 18; alle predette piante al ceppo o su radice fuori terra ben salda è stata praticata 

idonea specchiatura che reca l’impronta del martello forestale (SA 422 A) del Dr Agr. Gennaro Gorrasi, 
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il numero progressivo in numerazione araba di colore rosso nonchè una freccia anch’essa di colore 
rosso che indica la direzione del letto di caduta della pianta. L’assegno è stato riportato su apposito 
piedilista di martellata, ove si specifica per ogni pianta le caratteristiche di essa e il letto di caduta, 

nella fattispecie sono state contrassegnate della sezione piante dal n. 1 al n. 250 compresa. 

 

b) n 30 piante (crocette) di diametro inferiore a cm 18 preso a metri 1.30 dal colletto. Alle predette 

piante al ceppo o su radice fuori terra ben salda è stata praticata idonea specchiatura che reca sia 

l’impronta del martello forestale (SA 422 A) che una crocetta di colore rosso 

   Confini: la sezione viene racchiusa come per legge con doppia anellatura di colore verde e numerazione 

progressiva anch’essa di colore verde impressa su piante di confine oggetto di apposito piedilista di 

confinazione. 

 Assegno: si ritiene congruo l’assegno di massa legnosa totale cadente al taglio di mc 249,42 di cui commerciali 
mc 241,94. 

 

Per tutti gli altri dati completi si rimanda la progetto di taglio della sez.11 in allegato alla documentazione.   

• Piedilista piante di confine 

 • Rilievi tassatori  

• Determinazione del valore di macchiatico  

• Verbale di asseverazione  

• Verbale di assegno e stima  

• Capitolato d’oneri 

 • pareri  

• planimetria catastale in scala 1:2.000 o 1:4.000, con l'indicazione della superficie boscata cadente al taglio e 

di quella delle eventuali tagliate in continuità, indicate al precedente punto e cartografie di progetto, 

cartografia scala 1.10.000 

 • Report fotografico 
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3.1 -  Documentazione: allegati tecnici e cartografici a scala adeguata                                         

(barrare solo i documenti allegati alla proposta) 

 

             File vettoriali/shape della localizzazione 

dell’P/P/P/I/A 

            Carta zonizzazione di Piano/Programma 

 Relazione di Piano/Programma 

    Planimetria di progetto e delle eventuali aree di 

cantiere 

             Ortofoto con localizzazione delle aree di P/I/A e 

eventuali aree di cantiere 

 Documentazione fotografica ante operam 

 

 Eventuali studi ambientali disponibili 

 Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 

 Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 

 Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 

 Altro: 

………………………………………………………………………. 

 Altro:  

………………………………………………………………………. 

SEZIONE 4 - DECODIFICA DEL PIANO/PROGETTO/INTERVENTO/ATTIVITA’                                      
(compilare solo parti pertinenti) 

E’ prevista trasformazione di 
uso del suolo? 

 SI        NO  PERMANENTE  TEMPORANEA 

Se, Si, cosa è previsto: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Sono previste movimenti 

terra/sbancamenti/scavi? 
 SI 

   NO 

Verranno livellate od 

effettuati interventi di 

spietramento su superfici 

naturali? 

 SI 

   NO 

Se, Si, cosa è previsto: 

…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………… 

Se, Si, cosa è previsto: 

……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………..……… 

Sono previste aree di cantiere e/o aree di stoccaggio 

materiali/terreno asportato/etc.? 

            SI 

 NO 

Se, Si, cosa è previsto: 

Sono previsti i piazzali di carico dove viene stoccato 

temporaneamente il materiale legnoso. 

E’ necessaria l’apertura o la 
sistemazione di piste di 

 SI 
Le piste verranno 

ripristiniate a fine dei 

 SI 

 NO 
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accesso all’area?                  NO lavori/attività? 

Se, Si, cosa è previsto: le attuali piste di esbosco non 

hanno bisogno di essere riattate.  

Se, Si, cosa è previsto: 

……………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………… 

E’ previsto l’impiego di tecniche di ingegneria 
naturalistica e/o la realizzazione di interventi 

finalizzati al miglioramento ambientale? 

 Si      No      

Se, Si, descrivere:  

……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………….. 

S
p

e
ci

e
 v

e
g

e
ta

li
 

E’ previsto il 
taglio/esbosco/rimozione 

di specie vegetali? 

           SI 

 NO 

Se, SI, descrivere:  

a) sono state assegnate al taglio n. 250 piante di cerro aventi 

diametro, preso a m 1,30 dal colletto, pari o superiore a cm 18; 

alle predette piante al ceppo o su radice fuori terra ben salda è 

stata praticata idonea specchiatura che reca l’impronta del 
martello forestale (SA 422 A) del Dr Agr. Gennaro Gorrasi, il 

numero progressivo in numerazione araba di colore rosso 

nonchè una freccia anch’essa di colore rosso che indica la 

direzione del letto di caduta della pianta. L’assegno è stato 
riportato su apposito piedilista di martellata, ove si specifica per 

ogni pianta le caratteristiche di essa e il letto di caduta, nella 

fattispecie sono state contrassegnate della sezione piante dal n. 

1 al n. 250 compresa. 

b)  n 30 piante (crocette) di diametro inferiore a cm 18 preso a 

metri 1.30 dal colletto. Alle predette piante al ceppo o su radice 

fuori terra ben salda è stata praticata idonea specchiatura che 

reca sia l’impronta del martello forestale (SA 422 A) che una 

crocetta di colore rosso 

La proposta è conforme alla 

normativa nazionale e/o regionale 

riguardante le specie vegetali  

alloctone e le attività di controllo 

delle stesse (es. eradicazione)? 

 SI 

 NO 

Sono previsti interventi di piantumazione/rinverdimento/messa a 

dimora di specie vegetali? 

 SI 

          NO 

 

Se, Si, cosa è previsto: 

…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………….. 

Indicare le specie interessate: ……………………………………………………………….. 
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S
p

e
ci

e
 a

n
im

a
li

 

La proposta è conforme 

alla normativa nazionale 

e/o regionale riguardante 

le specie animali alloctone 

e la loro attività di 

gestione? 

 SI 

 NO 

Sono previsti interventi di controllo/immissione/ 

ripopolamento/allevamento di specie animali o attività di pesca 

sportiva? 

 SI 

          NO 

  

Se, Si, cosa è previsto: 

…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………….. 

Indicare le specie interessate: ……………………………………………………………….. 

M
e

zz
i 

m
e

cc
a

n
ic

i 

Mezzi di cantiere o mezzi 

necessari per lo 

svolgimento 

dell’intervento 

 

➢ Motosega, verricelli, trattrice agricola con 

cestello, pinza per movimento legname, camion  

 

…………………
….……………. 

…………………
………….……. 

…………………
………………. 

F
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ti

 d
i 

in
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 d
i 
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u
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La proposta prevede la 

presenza di fonti di 

inquinamento 

(luminoso, chimico, 

sonoro, acquatico, etc.)  

o produzione di rifiuti? 

           SI 

 NO 

 

La proposta è conforme alla normativa nazionale e/o regionali di 

settore? 

 SI     NO 

Descrivere: 

il disturbo acustico è di breve durata, esso si verifica solo nelle ore 

lavorative e cessa con l’ultimarsi della raccolta prodotti legnosi. 

L’inquinamento da idrocarburi può verificarsi, in conseguenza della 

fuoriuscita accidentale di idrocarburi, dal serbatoio dei motosega, dalla 

rottura di tubi sotto pressione dei trattori o trattrici forestali. Tali 

sostanze che accidentalmente giungono al suolo interessano, nella 

fattispecie qualche metro quadro di superficie. 

 

Interventi edilizi  

 Permesso a costruire 

 Permesso a costruire in sanatoria 

 Condono 

 DIA/SCIA 

Estremi provvedimento o 

altre informazioni utili: 

……………………………………………
……………………………………………
…………………………………………… 

Per interventi edilizi su 

strutture preesistenti  

Riportare il titolo edilizio in forza al 

quale è stato realizzato l’immobile e/o 

struttura oggetto di intervento 
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 Altro ………………………………… 

Manifestazioni  

➢ Numero presunto di partecipanti: 

➢ Numero presunto di veicoli coinvolti nell’evento 

(moto, auto, biciclette, etc.): 

➢ Numero presunto di mezzi di supporto (ambulanze, 

vigili del fuoco, forze dell’ordine, mezzi aerei o navali): 

➢ Numero presunto di gruppi elettrogeni e/o bagni 

chimici: 

 

Per manifestazioni, gara, 

motoristiche, eventi sportivi, 

spettacoli pirotecnici, sagre, 

etc. 

 

 

 

Attività ripetute Descrivere: 

………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
…………………….……………………………..………………………………………………………………… 

Possibili varianti - modifiche: 

………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………. 

Note: si allega la valutazione di Incidenza appropriata con parere favorevole 

presentata per l’approvazione in via definitiva del P.G.F. ex paf.  

L’attività/intervento si ripete 
annualmente/periodicamente 

alle stesse condizioni? 

   Si      No      

La medesima tipologia di 

proposta ha già ottenuto in 

passato parere positivo di 

V.Inc.A? 

 Si      No 

Se, Si, allegare e citare precedente 

parere in “Note”. 

SEZIONE 5 - CRONOPROGRAMMA AZIONI PREVISTE PER IL P/P/P/I/A 

Descrivere:  

Taglio ed esbosco. 

 

Leggenda: 

 …………………………………………………….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 
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FORMAT DI SUPPORTO SCREENING DI V.INC.A per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività – 

PROPONENTE 

Oggetto P/P/P/I/A: 

Progetto di taglio della sezione 18 del Piano di Gestione Forestale (PGF) ex PAF del 

Comune di Roccadaspide (SA). In Loc. “Balvarie” ubicata in zona B1 del Parco 

Nazionale del Cilento Vallo di Diano e Alburni 

Ripresa mc 769,47  

Si interverrà con un diradamento dal basso di grado moderato  

 

 Piano/Programma (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett e) del D.lgs. 152/06) 

   Progetto/intervento (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett g) del D.lgs. 152/06) 

Il progetto/intervento, considerando anche il DM 52/2015, ricade nelle tipologie di cui agli Allegati II, 

IIbis, III e IV alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.* 

 Si  indicare quale tipologia: …………………………………………………………………………………………………………….. 

   No 

Il progetto/intervento è finanziato con risorse pubbliche? 

 Si  indicare quali risorse: ………………………………………………………………………………………………………..…….. 

   No 

Il progetto/intervento è un'opera pubblica? 

                Si   

   No 

 

 Attività (qualsiasi attività umana non rientrante nella definizione di progetto/intervento che possa 

avere relazione o interferenza con l'ecosistema naturale) 

 

*considerare anche le Linee Guida https://va.minambiente.it/it-IT/Comunicazione/DettaglioDirezione/1846 e 

altre eventuali  Linee Guida dello stesso progetto Creiamo PA  https://creiamopa.minambiente.it/index.php  
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Tipologia P/P/P/I/A: 

 Piani faunistici/piani ittici 

 Calendari venatori/ittici 

 Piani urbanistici/paesaggistici 

 Piani energetici/infrastrutturali 

 Altri piani o programmi…………………………………………………………………………………… 

 Ristrutturazione / manutenzione edifici DPR 380/2001 

 Realizzazione ex novo di strutture ed edifici 

 Manutenzione di opere civili ed infrastrutture esistenti 

 Manutenzione e sistemazione di fossi, canali, corsi d’acqua 

 Attività agricole 

    Attività forestali 

 Manifestazioni motoristiche, ciclistiche, gare cinofile, eventi sportivi, sagre e/o 

spettacoli pirotecnici, eventi/riprese cinematografiche e spot pubblicitari etc. 

 Altro (specificare) 

…………………………………………………………………….……………………………………………
……………………………………………………………………………….………………………………… 

Proponente: COMUNE DI ROCCADASPIDE (SA)  

SEZIONE 1 - LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Regione: CAMPANIA  

Comune: ROCCADASPIDE   Prov.: SALERNO  

Località/Frazione: Balvarie  

Indirizzo: ………………………………………………………………………………………… 

      Contesto localizzativo 

 Centro urbano 

 Zona periurbana 

 Aree agricole 

 Aree industriali 

    Aree naturali 

 ……………………………….. 

Particelle catastali:                    

(se utili e necessarie) 

FOGLIO PARTICELLA  

54 69  

Coordinate geografiche:        

(se utili e necessarie) 

S.R.: ……………………………. 

LAT.      

LONG.      

Nel caso di Piano o Programma, descrivere area di influenza e attuazione e tutte le altre informazioni 

pertinenti: 
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……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

SEZIONE 2 – LOCALIZZAZIONE P/P/P/I/A IN RELAZIONE AI SITI NATURA 2000 

SITI NATURA 2000  

ZSC cod. IT 8050031 Monti Soprano e Monte Vesole 

ZPS cod. IT 8050053 
Monti Soprano, Vesole e Gole del Fiume Calore 

Salernitano 

E' stata presa visione degli Obiettivi di Conservazione, delle Misure di Conservazione, e/o del Piano di Gestione 

del Sito/i Natura 2000?    Si      No 

Citare, gli atti consultati:  

delibera di Giunta Regionale n. 795 del 19/12/2017 

DM 17 ottobre 2007. Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone 

speciali di conservazione (ZSC) e a Zone Speciali di Protezione. 

2.1 - Il P/P/P/I/A interessa aree 

naturali protette nazionali o 

regionali? 

  Si      No 

Aree Protette ai sensi della Legge 394/91: EUAP _ _ _ _ _  _    

  Parco Nazionale Cilento Vallo di Diano e Alburni zona B1 

Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere rilasciato dell’Ente Gestore 

dell’Area Protetta (diverso dal Sentito e se disponibile e già rilasciato): 

……………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………….. 

2.2 - Per P/P/P/I/A esterni ai siti Natura 2000: 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

 

Tra i siti Natura 2000 indicati e l’area interessata dal P/P/P/I/A, sono presenti elementi di discontinuità o 

barriere fisiche di origine naturale o antropica (es. diversi reticoli idrografici, centri abitati, infrastrutture 

ferroviarie o stradali, zone industriali, etc.)??                                                                                       

                                                                                                                             Si      No 

Descrivere: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
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SEZIONE 3 – DESCRIZIONE E DECODIFICA DEL P/P/P/I/A DA ASSOGGETTARE A SCREENING 

RELAZIONE DESCRITTIVA DETTAGLIATA DEL P/P/P/I/A 

La superficie totale della particella forestale oggetto di intervento è di ettari 23.71.00 di cui assegnati al taglio 

ettari 20.42.00 per la presenza nell’ambito della particella di castagneti da frutto.  Dalla verifica degli atti non è 

stato possibile risalire all’ultima utilizzazione boschiva della particella 18, l’età stimata alla data della redazione 

del progetto è di circa 84 anni. La particella forestale oggetto di intervento rientra nella compresa A del Piano 

di Gestione Forestale,  la densità di questi soprassuoli è disforme e le piante risultano di buon portamento. 

Sono strutture solitamente monoplane anche se, in presenza del cerro, permane leggermente la differenza fra 

altezze. Non si osservano fenomeni di deperimento in atto se non evidenti segni di stress in stazioni i cui la 

densità è elevata e le condizioni edafiche non ottimali. La rinnovazione del cerro. Come dalle altre specie, si 

insedia nei piccoli gap che si creano al di sotto della copertura delle chiome in cui penetra una maggiore 

radiazione. La rinnovazione è scarsa o comunque soggetta a danneggiamento da pascolo. La quota più alta si 

individua a metri 823 s.l.m, m la quota più bassa si individua a quota 957. 

Governo, Si interverrà con un diradamento dal basso di grado moderato. Cadranno al taglio i soggetti 

danneggiati, malformati, deformi, sottoposti, policormici, stroncati ed in evidente stato di deperimento. 

Dovranno essere eliminati i soggetti del piano dominato e solo eccezionalmente alcuni di quelli appartenenti al 

piano dominante. Saranno lasciati a dote del bosco i soggetti di origine gamica o, in alternativa, i migliori 

polloni sulle ceppaie. In ogni caso dovrà essere ponderato il contributo di ciascuna pianta alla saturazione della 

copertura delle chiome in modo da non generare interruzioni permanenti nella copertura delle chiome. 

Rilasciare 1-2 polloni tirasucchio su ceppaie di carpinella. Devono essere riservate dal taglio i fruttiferi minori, 

l’agrifoglio, le specie rare, particolarità botaniche, relitti vegetazionali. 

Assortimenti legnosi derivanti dall’utilizzazione e relative modalità di esbosco: Gli assortimenti mercantili 

sono stati stimati con la metodica dell’albero modello unico e con l’applicazione delle tavole di cubatura per il 
Cerro della raccolta di tavole di cubatura utilizzate in fase di redazione del piano di gestione del comune di 

Roccadaspide e riportate nell’allegato rilievi tassatori. Gli assortimenti legnosi ritraibili sono legna da ardere e 

fascine. La ripresa assegnata è di mc 769,47 in difetto rispetto ai 1363,69 assegnati nel piano di gestione per 

aver ridotto il prelievo nelle are con maggior presenza di roccia affiorante. Si ritiene l’intervento conforme alla 

tipologia di soprassuolo descritta da piano di Gestione Forestale. L’esbosco può avvenire nella viabilità 
presente nell’ambito della sezione o in alternativa con animali da soma nei tratti non coperti da viabilità 

forestale. 

Destinazione dei residui dell'utilizzazione; I residui della lavorazione inferiore a cm 2 di diametro vengo 

lasciati al suolo distribuiti in modo uniforme sull’intera superficie. 

L’assegno del materiale legnoso, per la sua utilizzazione, è stato eseguito in armonia con quanto descritto e 

indicato nel P.A.F., esso prevede; 

a)  sono state assegnate al taglio n. 656 piante di cerro aventi diametro, preso a m 1,30 dal colletto, pari 

o superiore a cm 18; alle predette piante al ceppo o su radice fuori terra ben salda è stata praticata 

idonea specchiatura che reca l’impronta del martello forestale (SA 422 A) del Dr Agr. Gennaro Gorrasi, 
il numero progressivo in numerazione araba di colore rosso nonchè una freccia anch’essa di colore 
rosso che indica la direzione del letto di caduta della pianta. L’assegno è stato riportato su apposito 
piedilista di martellata, ove si specifica per ogni pianta le caratteristiche di essa e il letto di caduta, 
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nella fattispecie sono state contrassegnate della sezione piante dal n. 1 al n. 656 compresa. 

b) n 16 piante (crocette) di diametro inferiore a cm 18 preso a metri 1.30 dal colletto. Alle predette 

piante al ceppo o su radice fuori terra ben salda è stata praticata idonea specchiatura che reca sia 

l’impronta del martello forestale (SA 422 A) che una crocetta di colore rosso. 

   Confini: la sezione viene racchiusa come per legge con doppia anellatura di colore verde e numerazione 

progressiva anch’essa di colore verde impressa su piante di confine oggetto di apposito piedilista di 

confinazione. 

       Assegno:  Si ritiene congruo l’assegno di massa legnosa totale cadente al taglio di mc 769,47 di cui 

commerciali mc 746,41 

Per tutti gli altri dati completi si rimanda la progetto di taglio della sez.18 in allegato alla documentazione 

 • Piedilista piante di confine 

 • Rilievi tassatori  

• Determinazione del valore di macchiatico  

• Verbale di asseverazione  

• Verbale di assegno e stima  

• Capitolato d’oneri 

 • pareri  

• planimetria catastale in scala 1:2.000 o 1:4.000, con l'indicazione della superficie boscata cadente al taglio e 

di quella delle eventuali tagliate in continuità, indicate al precedente punto e cartografie di progetto, 

cartografia scala 1.10.000 

 • Report fotografico 
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3.1 -  Documentazione: allegati tecnici e cartografici a scala adeguata                                         

(barrare solo i documenti allegati alla proposta) 

 

       File vettoriali/shape della localizzazione dell’P/P/P/I/A 

        Carta zonizzazione di Piano/Programma 

 Relazione di Piano/Programma 

 Planimetria di progetto e delle eventuali aree di 

cantiere 

        Ortofoto con localizzazione  delle aree di P/I/A e 

eventuali aree di cantiere 

 Documentazione fotografica ante operam 

 

 Eventuali studi ambientali disponibili 

 Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 

 Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 

 Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 

 Altro: 

………………………………………………………………………. 

 Altro:  

………………………………………………………………………. 

SEZIONE 4 - DECODIFICA DEL PIANO/PROGETTO/INTERVENTO/ATTIVITA’                                      
(compilare solo parti pertinenti) 

E’ prevista trasformazione di 
uso del suolo? 

 SI       NO  PERMANENTE  TEMPORANEA 

Se, Si, cosa è previsto: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Sono previste movimenti 

terra/sbancamenti/scavi? 
 SI 

   NO 

Verranno livellate od 

effettuati interventi di 

spietramento su superfici 

naturali? 

 SI 

   NO 

Se, Si, cosa è previsto: 

…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………… 

Se, Si, cosa è previsto: 

……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………..……… 

Sono previste aree di cantiere e/o aree di stoccaggio 

materiali/terreno asportato/etc.? 

           SI 

 NO 

Se, Si, cosa è previsto:  

Sono previsti i piazzali di carico dove viene stoccato 

temporaneamente il materiale legnoso 
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E’ necessaria l’apertura o la 
sistemazione di piste di 

accesso all’area? 

 SI 

   NO 

Le piste verranno 

ripristiniate a fine dei 

lavori/attività? 

 SI 

 NO 

Se, Si, cosa è previsto: 

…………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………… 

Se, Si, cosa è previsto: 

……………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………… 

E’ previsto l’impiego di tecniche di ingegneria 
naturalistica e/o la realizzazione di interventi 

finalizzati al miglioramento ambientale? 

 Si      No      

Se, Si, descrivere:  

……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………….. 
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E’ previsto il 
taglio/esbosco/rimozione 

di specie vegetali? 

           SI 

 NO 

Se, SI, descrivere:  

a) sono state assegnate al taglio n. 656 piante di cerro aventi 

diametro, preso a m 1,30 dal colletto, pari o superiore a cm 18; 

alle predette piante al ceppo o su radice fuori terra ben salda è 

stata praticata idonea specchiatura che reca l’impronta del 
martello forestale (SA 422 A) del Dr Agr. Gennaro Gorrasi, il 

numero progressivo in numerazione araba di colore rosso 

nonchè una freccia anch’essa di colore rosso che indica la 
direzione del letto di caduta della pianta. L’assegno è stato 
riportato su apposito piedilista di martellata, ove si specifica per 

ogni pianta le caratteristiche di essa e il letto di caduta, nella 

fattispecie sono state contrassegnate della sezione piante dal n. 

1 al n. 656 compresa. 

b) n 16 piante (crocette) di diametro inferiore a cm 18 preso a 

metri 1.30 dal colletto. Alle predette piante al ceppo o su radice 

fuori terra ben salda è stata praticata idonea specchiatura che 

reca sia l’impronta del martello forestale (SA 422 A) che una 
crocetta di colore rosso. 

 

La proposta è conforme alla 

normativa nazionale e/o regionale 

riguardante le specie vegetali  

alloctone e le attività di controllo 

delle stesse (es. eradicazione)? 

 SI 

 NO 

Sono previsti interventi di piantumazione/rinverdimento/messa a 

dimora di specie vegetali? 

 SI 

          NO 

 

Se, Si, cosa è previsto: 

…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
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……………………………………………………………………………………………………………….. 

Indicare le specie interessate: ……………………………………………………………….. 

S
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La proposta è conforme 

alla normativa nazionale 

e/o regionale riguardante 

le specie animali alloctone 

e la loro attività di 

gestione? 

 SI 

 NO 

Sono previsti interventi di controllo/immissione/ 

ripopolamento/allevamento di specie animali o attività di pesca 

sportiva? 

 SI 

          NO 

  

Se, Si, cosa è previsto: 

…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………….. 

Indicare le specie interessate: ……………………………………………………………….. 
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Mezzi di cantiere o mezzi 

necessari per lo 

svolgimento 

dell’intervento 

 

➢ Motosega, verricelli, trattrice agricola con 

cestello, pinza per movimento legname, camion  

 

…………………
….……………. 

…………………
………….……. 

…………………
………………. 
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La proposta prevede la 

presenza di fonti di 

inquinamento 

(luminoso, chimico, 

sonoro, acquatico, etc.)  

o produzione di rifiuti? 

           SI 

 NO 

 

La proposta è conforme alla normativa nazionale e/o regionali di 

settore? 

 SI     NO 

Descrivere:  

il disturbo acustico è di breve durata, esso si verifica solo nelle ore 

lavorative e cessa con l’ultimarsi della raccolta prodotti legnosi. 

L’inquinamento da idrocarburi può verificarsi, in conseguenza della 
fuoriuscita accidentale di idrocarburi, dal serbatoio dei motosega, dalla 

rottura di tubi sotto pressione dei trattori o trattrici forestali. Tali 

sostanze che accidentalmente giungono al suolo interessano, nella 

fattispecie qualche metro quadro di superficie. 
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Interventi edilizi  

 Permesso a costruire 

 Permesso a costruire in sanatoria 

 Condono 

 DIA/SCIA 

 Altro ………………………………… 

Estremi provvedimento o 

altre informazioni utili: 

……………………………………………
……………………………………………
…………………………………………… 

Per interventi edilizi su 

strutture preesistenti  

Riportare il titolo edilizio in forza al 

quale è stato realizzato l’immobile e/o 

struttura oggetto di intervento 

Manifestazioni  

➢ Numero presunto di partecipanti: 

➢ Numero presunto di veicoli coinvolti nell’evento 

(moto, auto, biciclette, etc.): 

➢ Numero presunto di mezzi di supporto (ambulanze, 

vigili del fuoco, forze dell’ordine, mezzi aerei o navali): 

➢ Numero presunto di gruppi elettrogeni e/o bagni 

chimici: 

 

Per manifestazioni, gara, 

motoristiche, eventi sportivi, 

spettacoli pirotecnici, sagre, 

etc. 

 

 

 

Attività ripetute Descrivere: 

………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
…………………….……………………………..………………………………………………………………… 

Possibili varianti - modifiche: 

………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………. 

Note: si allega la valutazione di Incidenza appropriata con parere favorevole 

presentata per l’approvazione in via definitiva del P.G.F. ex paf. 

L’attività/intervento si ripete 
annualmente/periodicamente 

alle stesse condizioni? 

   Si      No      

La medesima tipologia di 

proposta ha già ottenuto in 

passato parere positivo di 

V.Inc.A? 

 Si      No 

Se, Si, allegare e citare precedente 

parere in “Note”. 

SEZIONE 5 - CRONOPROGRAMMA AZIONI PREVISTE PER IL P/P/P/I/A 

Descrivere:  

 Taglio ed esbosco. 

 

Leggenda: 

 …………………………………………………….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 
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